Ai sensi della normativa vigente (D.M. Sanità del 28.04.98, art. 4), è prevista la possibilità di inoltrare ricorso avverso giudizio di inidoneità espresso dal medico monocratico.
Modalità di presentazione della domanda 

L'interessato può proporre ricorso su modello apposito disponibile presso la segreteria dell’ambito territoriale (ex distretto) presso il quale ha effettuato l’accertamento, entro e non oltre 30 giorni dalla data della visita, per il successivo inoltro d'ufficio al Servizio di Medicina Legale.

Costo della prestazione

La prestazione è a pagamento,  in base al tariffario in vigore; per conoscere l'esatto importo del costo della prestazione, è possibile contattare anche telefonicamente la segreteria del Servizio di Medicina Legale (si riceve su appuntamento).
Il collegio medico (Commissione Unica Centralizzata) effettua la visita e valuta l'idoneità ai sensi di legge; può richiedere, sulla base della documentazione sanitaria esibita ed obiettività rilevata, accertamenti sanitari specialistici, con relativo costo aggiuntivo a carico dell'interessato.
L'esito viene trasmesso all'interessato e all'Autorità di Pubblica Sicurezza cui è stata inoltrata la domanda di porto d'armi.
